
Corsera 17 aprile. L'intervista:  Crem aschi e il boom  della Lega operaia:  «Marxist i di dest ra. E Trem ont i non 
sbaglia» 
 
 
 
 
 
 
 
L'intervista 
Crem aschi e il boom  della Lega operaia:  «Marxist i di dest ra. E Trem ont i non sbaglia» 
I l leader dell'est rem a sinist ra nella Cgil:  l'Arcobaleno ha ot tenuto zero 
 
ROMA-«Nel 2006 Prodi diventò presidente del Consiglio grazie al voto degli operai. Gli stessi che questa volta 
hanno scelto in m assa la Lega, m andando a Palazzo Chigi Berlusconi». Per Giorgio Crem aschi, segretar io 
nazionale della Fiom  e capo della m inoranza di est rem a sinist ra della Cgil, «il successo della Lega era 
nell'ar ia, bastava girare nelle fabbriche». 
 
Perché gli operai hanno scelto il part ito di Um berto Bossi? 
 
«Lo avevano già fat to nel 2001. È un voto di protesta che dice ai part it i di sinist ra:  "Non vi siete occupat i di 
noi" . I l segnale c'era già stato con i fischi dell'assem blea di Mirafiori del 7 dicembre 2006». 
 
Ma perché proprio la Lega? 
 
«Perché assom iglia di più a un part ito m arxista- leninista:  ha una fort issim a ident ità m a al tem po stesso un 
grande pragm at ismo». 
 
Solo per questo? 
 
«No. La Lega dà una forte r isposta, sia pure di dest ra, a chi si sente m inacciato dalla globalizzazione. E nel 
cent rodest ra il libro di Trem ont i, anche se un po' spregiudicato, è però intelligente». 
 
Lei è d'accordo con Trem ont i? 
 
«Condivido il giudizio negat ivo su quello che lui chiam a m ercat ism o e io prefer isco chiam are liberism o, m a 
non le proposte». 
 
Se tut t i quest i operai che prim a votavano per la sinist ra ora scelgono la Lega, significa che la Lega è di 
sinist ra? 
 
«No. Anche un part ito di dest ra può essere un part ito popolare». 
 
Allora gli operai sono diventat i di dest ra? 
 
«No. Sono r im ast i di sinist ra m a hanno punito chi li ha t radit i». Anche la Sinist ra arcobaleno? «Era la forza 
polit ica m eno credibile. Aveva portato in piazza un m ilione di persone su salar i e precarietà, m a nel governo 
ha ot tenuto zero. Poi ha com m esso anche delle stupidaggini, com e lo slogan "Anche i r icchi piangano"». 
 
Ma non hanno votato neppure per Marco Ferrando e per i part it i della falce e martello. 
 
«Gli operai non votano per form azioni elitarie». 
 
Rosi Mauro, segretar io del sindacato della Lega, dice che il Carroccio ha sem pre interpretato i bisogni operai, 
m a che il suo sindacato è stato discr im inato. 
 
«Rosi Mauro m e la r icordo fin da quando, m olt i anni fa, era una delegata della Uilm . I l Sinpa non ha m ai 
sfondato perché fare sindacato non è una cosa sem plice. Det to questo, chiunque oggi dice "Met t iam o alla 
prova la rappresentat ività del sindacato" fa una cosa giusta. Non si deve nem m eno avere il sospet to che il 
gioco sia t ruccato». 



 
E quindi? 
 
«Se il governo fa una legge sulla rappresentat ività sindacale, anche se per fini diversi dai m iei, m i sta bene. 
Ci vogliono elezioni delle Rsu senza quote r iservate a Cgil, Cisl e Uil. Ci vuole un r innovo periodico delle 
deleghe, ogni 3-4 anni. E infine regole per garant ire che il finanziam ento sia t rasparente». 
 
Che linea deve avere la Cgil? 
 
«La deve decidere un congresso. So che la m ia posizione è ult ram inoritar ia, m a sono per una Cgil 
conflit tuale. Ma non quella di Cofferat i del 2002-2003. Non dobbiam o fare la grande opposizione polit ica a 
Berlusconi, m a tornare nelle fabbriche e bat terci per il salar io». 
 
Ma dove la vede tut ta questa voglia di conflit to? I l voto ha punito le forze antagoniste. 
 
«Un operaio può votare Lega e fare tant issim i scioperi. Dopo l'autunno caldo, alle am m inist rat ive del 1970 a 
Mirafior i il pr im o part ito r isultò la Dc. Gli operai hanno votato Lega, m a se Berlusconi e Confindust r ia non 
aum enteranno loro i salar i, il conflit to scoppierà». 
 
Perché invece i dipendent i pubblici cont inuano a votare in m aggioranza per il Pd? 
 
«Perché si sentono più tutelat i. Nel sindacato si deve aprire una discussione vera su questo. Non voglio fare i 
discorsi di I chino sui fannulloni, m a nel m ondo del lavoro convivono sacche di pr ivilegio accanto a condizioni 
inaccet tabili». 
 
I l sindacato è una casta? 
 
«Sì se ci si r ifer isce a un apparato di 20 m ila persone e ai suoi m eccanism i di autor iproduzione, no se si 
allude a pr ivilegi econom ici. I o prendo 2 m ila euro al m ese e quando incont ro un segretar io nazionale del 
sindacato tedesco o inglese che guadagna 5-6 volte tanto m i prende per un pezzente». 
 
Senta, m a non sarà che alla fine il sindacato non rappresenta più gli operai, m a soprat tut to dipendent i 
pubblici e pensionat i? 
 
«I  pensionat i hanno un peso abnorm e e danno al sindacato una connotazione di lobby polit ico-sociale alla 
quale non corr isponde una forza sindacale». 
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